
ALLEGATO A 

 

 
 

DISCIPLINARE  PER LA CONCESSIONE DI BUONI SPORT 

ALLE FAMIGLIE, A SOSTEGNO DELLE SPESE PER ATTIVITA’ 

SPORTIVE  DEI FIGLI  
 

 

ART.  1 

Oggetto e finalità 
 

Il presente disciplinare regola, secondo i criteri e le modalità stabiliti dagli articoli seguenti, la 

concessione a tutte le famiglie, con figli di età compresa fra i  6 e i 13 anni, di BUONI SPORT 

finalizzati a sostenere le spese per le attività sportive dei figli tenute dalle Associazioni Sportive 

Dilettantistiche con sede nel territorio comunale.  

I BUONI SPORT sono erogati compatibilmente con le risorse finanziarie destinate dal Comune di 

Chivasso a questo fine nel proprio bilancio annuale, e la corresponsione economica verrà trasferita 

direttamente all’associazione sportiva dilettantistica prescelta dal richiedente ed indicata 

nell’apposito modulo di partecipazione al bando. In ogni caso, il benefit assegnato a ciascun figlio 

del nucleo familiare non potrà essere superiore a Euro 200,00. 

Il beneficio viene riconosciuto anche ai bambini di età compresa fra i  6 e i 13 anni in affido a 

famiglie residenti nel territorio comunale, purchè certifichino un reddito  ISEE – riferito alla 

famiglia di provenienza del bambino - non superiore a € 8.000,00. 

 

 

ART. 2 

Destinatari dell’intervento 
 

Possono accedere all’assegnazione dei BUONI SPORT le famiglie che presentano i seguenti 

requisiti: 

 

1. sono residenti nel Comune di Chivasso  

2. hanno figli a carico di età compresa tra i 6 e i 13 anni 

3. presentano ISEE aggiornato non superiore a € 8.000,00  

 

 

ART. 3 

Definizioni 
 

L’erogazione dei BUONI SPORT, di cui al presente disciplinare, avviene sulla base della 

valutazione della situazione economica equivalente (ISEE) dei soggetti richiedenti, per cui ci si può 

rivolgere ai CAAF locali, a titolo gratuito.  



ALLEGATO A 

 

Il modulo di richiesta di partecipazione al bando potrà essere ritirato presso l’Ufficio Sport o il SUP 

(Sportello Unico per il Pubblico) del Comune di Chivasso oppure scaricato dal Sito Istituzionale 

www.comune.chivasso.to.it    

L’esame e l’istruttoria delle domande saranno affidate al Servizio Sport, che provvederà ad 

accertare la presenza dei requisiti in capo ai richiedenti e a stilare un elenco delle domande 

ammesse, con conseguente collocazione delle stesse in una delle fasce di cui al successivo art. 5. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di proporre attività sportive alternative a quelle 

scelte dalle famiglie per motivi organizzativi e/o logistici.  

 

 

ART. 4 

Modalità di presentazione della richiesta di BUONI SPORT 
 

Il Comune di Chivasso predisporrà un bando informativo per la raccolta delle domande di accesso 

ai BUONI SPORT. 

Entro il termine fissato dal bando, le famiglie interessate dovranno presentare apposita domanda 

utilizzando il fac-simile predisposto dall’Ente. 

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

- dichiarazione sostitutiva ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), ovvero 

certificazione ISEE relativa ai redditi percepiti nell’anno precedente a quello di emissione del 

bando (nel caso di bambini in affido dovrà essere presentata la certificazione ISEE della 

famiglia di provenienza del bambino) 

- copia della carta di identità valida del richiedente 

- copia codice fiscale 

 

ART. 5 

Modalità di quantificazione del benefit 
 

In relazione al valore ISEE ottenuto, verrà erogato un contributo, sino alla concorrenza della somma 

stanziata e per un importo massimo da stabilirsi in base al numero di richieste che perverranno, per i 

figli appartenenti al nucleo familiare richiedente, secondo le seguenti fasce reddituali: 

 

a) ISEE da               0      a     €   2.600,00             100% retta di frequenza al corso (max € 200,00) 

b) ISEE da    € 2.601,00  a      €  5.180,00           75% retta di frequenza al corso (max € 150,00) 

c) ISEE da    € 5.181,00  a      €  8.000,00           50% retta di frequenza al corso (max € 100,00) 

 

Nel caso in cui il numero di richieste pervenute comporti per l’Ente una spesa complessiva 

superiore alla disponibilità di bilancio, i contributi saranno diminuiti proporzionalmente alle risorse 

impegnate. 

 

 

Art. 6 

Modalità di corresponsione dei BUONI SPORT alle  

Associazioni Sportive prescelte dai richiedenti 

 
La corresponsione economica dei BUONI SPORT verrà trasferita direttamente all’Associazione 

Sportiva Dilettantistica prescelta dal richiedente e indicata nell’apposito modulo di partecipazione 

al bando. Le modalità di corresponsione saranno le seguenti: I° acconto del 20% del buono sport 

assegnato ad inizio della stagione sportiva dietro esibizione da parte del genitore di copia del 

modulo di iscrizione del beneficiario all’attività sportiva scelta, controfirmato dall’A.S.D.; II° 

acconto del 30% al 15/02/2023;  saldo del 50% a fine stagione, previa dichiarazione del genitore e 

dell’A.S.D. stessa attestante l’effettiva frequenza al corso.  

http://www.comune.chivasso.to.it/
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Al fine della corresponsione del contributo, si stabilisce quanto segue: 

 è obbligatoria la frequenza ai corsi per un periodo minimo fissato in mesi 5; 

 l’importo del contributo assegnato sarà proporzionale ai mesi di effettiva frequenza attestata dal 

genitore e dall’A.S.D. (in ogni caso superiore a 5 mesi). 

 

Art. 7 

Dichiarazioni 
 

Tutte le dichiarazioni prodotte ai fini dell’assegnazione del contributo di cui al presente 

regolamento sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” 

 

Art. 8 

Controlli 
 

L’Amministrazione Comunale procederà ad effettuare idonei controlli, anche a campione, 

comunque in tutti i casi ove sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 

presentate. 

Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 

decade dal beneficio del contributo ed è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


